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HANNO DETTO

«Porto uno studio
sull’astrattismo

di Kandinskij
L’arte mi piace

ma mi iscriverò
a Economia

Intanto mi toccano
ancora mille pagine

da studiare»

«I professori
sono stati gentili

e non mi hanno fatto
domande fuori
dai programmi

di studio
Ora mi aspetta

il test d’ingresso
a medicina»

«Per quanto
riguarda l’esame

sono fiducioso:
sto seguendo

le interrogazioni
dei miei compagni

e per la sufficienza
mi bastano

sette punti»

«È da fine maggio
che siamo sotto

pressione con dure
prove: i “compitoni”

di matematica
e italiano

e le simulazioni
Sono tranquillo

ma anche stanco»

«Ieri sono stata
tre ore e mezza
al telefono con

un mio compagno
per ripassare

le materie
scientifiche
Matematica

e filosofia sono
le mie bestie nere»

TEMPO DI MATURITÀ PASSIONE
DUE CLASSI QUINTE SONO IMPEGNATE
CON LE INTERROGAZIONI CONCLUSIVE
DEL CURRICULUM LICEALE

LA SPERANZA
ANSIA E STANCHEZZA FRA I RAGAZZI
MA IL SENTIMENTO PREVALENTE
È LA FIDUCIA NEL FUTURO

LA RISORSA
PER INTRODURRE LA DISCUSSIONE
GLI ALUNNI HANNO CERCATO
SPUNTI E IDEE ANCHE SU INTERNET

di DANIELE MONACO
— MELZO —

C’È FOLLA in mattinata, al liceo Giorda-
no Bruno di Melzo. Un assembramento di
studenti all’ingresso, insolito per essere
un’afoso martedì di luglio. Il ritrovo si spie-
ga con un solo motivo: gli esami orali di
maturità che si stanno svolgendo in due au-
le al primo piano dell’istituto di viale Sve-
zia. Sotto torchio ci sono gli allievi diciot-
tenni delle classi quinte B e C, giunti final-
mente all’ultimo atto, temuto e atteso, de-
gli esami di Stato. Fuori, a consultarsi, ad
attendere esiti e risposte, ci sono i compa-
gni di classe, ma anche gli amici di quarta,
curiosi di sapere cosa li aspetta fra un anno.

«SONO LIBERA!», esclama uscendo fuo-
ri dall’aula Rossana Carenzi, interrogata
per un’ora dai professori della dodicesima
commissione. I suoi compagni si fanno su-
bito vicini: «I professori sono stati gentili e
non mi hanno fatto domande fuori dai pro-
grammi di studio», racconta. Ora Rossana
pensa già al futuro: «Test d’ingresso a medi-
cina a settembre, ma prima vacanze al ma-
re a Torre del Lago Puccini, vicino Viareg-
gio, con i miei compagni di classe». Fra lo-
ro ci sarà Beatrice Ceruti, che descrive la te-
sina da portare venerdì: «Mi aspettano an-
cora tre giorni di ripasso, fra caffè e condi-
zionatore al massimo contro caldo e sonno.
Porterò uno studio su “V per Vendetta“, ro-

manzo illustrato di David Lloyd e Alan
Moore. Una tipologia di narrazione più im-
pegnativa dei fumetti, che descriverò colle-
gando inglese, italiano e storia. L’ispirazio-
ne è nata da un mio interesse personale, ma
ho trovato aiuti sui siti internet che suggeri-
scono come fare una tesina». Chi non accu-
sa nessuna ansia e pensa ai bei tempi del li-

ceo che sta per lasciare è Simone Pressato:
«Per quanto riguarda l’esame sono fiducio-
so: sto seguendo le interrogazioni dei miei
compagni e per la sufficienza mi bastano
sette punti su trenta all’orale. Il momento
più bello di questi cinque anni è stato quan-
do io e Beatrice, la mia compagna di classe,
ci siamo messi insieme». Già, perché fra i

corridoi del Giordano Bruno sono nate, fi-
nite e magari ricominciate anche tante sto-
rie d’amore. Coppie che affrontano l’esame
come un ostacolo da superare insieme: «Ie-
ri siamo stati tre ore e mezza al telefono per
ripassare le materie scientifiche», racconta-
no Eleonora Galantin e Davide Formenti,
che aggiunge: «Per studiare meglio io non
devo pensare all’esame. Eleonora invece è
tutto il contrario e ci aiutiamo a vicenda in
matematica e filosofia, le nostre bestie ne-
re».

CHI non ne può più di studiare è Renato
Pizzichemi: «Da fine maggio che siamo sot-
to pressione con dure prove: i “compitoni”
di matematica e italiano, le simulazioni di
terze prove. Sono tranquillo sulla promo-
zione, ma sono stanco. Forse alla fine degli
esami per festeggiare ci faremo un altro “af-
ter”», chiosa alludendo alla festa in discote-
ca dell’ultimo giorno di scuola. Di sicuro, il
conto delle pagine da studiare non è da ride-
re: «461 di storia, 367 di filosofia e 150 di
italiano - spiega Erika Castelli -. Fra tante
pagine, mi ha ispirato un dipinto di Kan-
dinskij “Alcuni cerchi”. L’arte mi piace,
ma andrò a fare Economia in Bicocca». Ac-
canto a lei, Eleonora Carreri aspetta fre-
mente il suo turno per l’interrogazione, è la
prossima: «Sono agitatissima. Ho lavorato
nel week end in pizzeria e mi sono distratta
un po’. Ieri ho studiato tutto il giorno. Ma
prometto: una volta fuori da quell’aula non
avrò più paura di niente».

– SEGRATE –

FRA I TANTI obiettivi dei giovani,
oggi come ieri, c’è lo sport. Spesso si
sovrappone agli impegni di studio,
ma con le sue continue prove e sforzi
aiuta a superare l’ansia da esame. Lo
sa bene Luciano Buonfiglio, napole-
tano d’origine e segratese da anni, at-
leta della squadra italiana di kayak
dal 1968 al 1980 con 36 presenze in
nazionale. È stato più volte campio-
ne d’Italia, ha partecipato a cinque
campionati del mondo e alle Olimpi-
adi di Montreal. Era agli albori della
sua carriera di sportivo, quando nel
1970 affrontò la maturità. Ora, quel-
lo studente che rischiò di saltare l’esa-
me a causa di una competizione di ka-
yak, è presidente dell’Idroscalo Club,
Cavaliere della Repubblica, presiden-
te della Federazione Italiana Canoa
Kayak e direttore centrale della Ban-
ca popolare di Bari.

Cosa ricorda della maturità?
«Ero a Livorno per i campionati ita-
liani del 1970 e il lunedì mattina ini-
ziavano gli esami. I miei genitori
non volevano, ma andai lo stesso alla
gara e vinsi nella competizione per

kayak monoposto (K.1). Poi ripetei
il risultato nelle gara a coppie (K.2),
con mio fratello. Fu strabiliante. Fe-
steggiammo in una trattoria di Livor-
no e fui l’ultimo a uscire. La squadra
era già ripartita e mi avevano dimen-
ticato. Era un problema: rischiavo di
non arrivare al liceo Leonardo da

Vinci per il tema del giorno dopo».
Nessuno se ne accorse?

«No, perché eravamo su più auto.
Tuttavia sulla strada si fermò un au-
to della polizia per farmi un control-
lo. Saputo il problema mi accompa-
gnarono al casello dell’autostrada,
ma il gruppo era già passato. Tutta-
via un automobilista che andava a
Milano mi diede un passaggio, così ri-
solsi la situazione e salvai l’esame».

Quali riflessi ebbe l’avventura
sull’esame?

«Nessuna conseguenza diretta. Ma
mi consentì un’utile riflessione sul te-
ma “Historia magistra vitae”. Parlai
del contrasto decisionale dei politici
italiani in seguito alla prima guerra
mondiale. Il mio tema fu apprezzato
e oggetto di discussione. Così conclu-
si la mia vita da liceale».

Mal’impegno incanoacontinua-
va.

«Mi iscrissi all’università, prima a
Roma e poi a Milano. Al rientro dalle
Olimpiadi di Montreal del 1976,
all’esame di diritto privato non sape-
vo dare le giuste risposte. Il professor
Trimarchi mi fece i complimenti co-
me sportivo, dicendomi che dovevo
ritornare, perché un campione deve
essere sempre preparato».

Gli sviluppi li osserviamo oggi.
«Proseguii il mio percorso, laurea e
lavoro, ma anche lo sport e i suoi valo-
ri. Possono essere determinanti per
impegno e determinazione, rispetto
delle regole e gioco di squadra, tutti
elementi fondamentali. La passione
della pratica sportiva nel lavoro por-
ta al successo».

Ferruccio Calegari

Caffè, amore e web: dopo l’ultima prova un mondo da conquistare
Nei corridoi del liceo scientifico Giordano Bruno di Melzo l’ansia per l’orale alla fine si scioglie in gioia: «Siamo liberi!»

SIMONE
PRESSATO

— MELZO —

UN’IDEA originale, uno spunto che attiri
l’attenzione dei professori, magari con un
argomento fuori dal consueto programma
scolastico. È proprio quello che chiedono i
docenti per le tesine da presentare all’orale.
Lo spiega Giancarlo Sala, presidente della
dodicesima commissione del liceo scientifi-
co Giordano Bruno: «Noi docenti vorrem-
mo che la tesina finale fosse la risposta a
una domanda nata da un interesse persona-
le dello studente. In secondo luogo, l’elabo-
rato finale dovrebbe offrire spunti per inne-

scare collegamenti fra materie diverse».
Due desiderata che trovano anche un corri-
spondente negativo, gli errori da evitare:
«Basare la propria tesina su una sola mate-
ria e lasciare ignota la genesi del lavoro, co-
me è nata l’idea per approfondire una deter-
minata disciplina piuttosto che un’altra».
L’attuale formula dell’esame di maturità è
in vigore dal 1997: «Poco tempo - commen-
ta Sala, preside del liceo “Banfi” di Vimer-
cate -. Solo ultimamente i docenti stanno
improntando l’insegnamento ai collega-
menti fra materie diverse. Si capisce quin-

di perché alcuni studenti non riescono a
usare questo metodo nelle loro tesine».
Quello del presidente di commissione è il
ruolo delicato di chi può sospendere l’inter-
rogazione per mettere a proprio agio uno
studente paralizzato in una scena muta e
deve controllare l’andamento delle prove:
«All’orale i ragazzi del Giordano Bruno so-
no stati messi dai professori in condizione
di agire al meglio e durante gli scritti non
ci sono stati episodi di indisciplina. Siamo
sicuri che nessuno abbia copiato».

D.M.

ERIKA
CASTELLI

RENATO
PIZZICHEMI

ROSSANA
CARENZI

CONCENTRAZIONE Eleonora Carreri ascolta attentamente le domande di una docente

ESPERIENZA Il presidente Giancarlo Sala

L’ANEDDOTO LUCIANO BUONFIGLIO, PRESIDENTE DELL’IDROSCALO CLUB

«Io, campione di kayak dimenticato a Livorno
All’esame del giorno dopo con l’autostop»

LA DISTRAZIONE
Partiti subito dopo il pranzo
gli amici in automobile
lasciarono a piedi l’atleta

CAVALIERE Luciano Buonfiglio con il sindaco di Segrate
Adriano Alessandrini riceve l’onorificenza della Repubblica

VERIFICA Uno studente attorniato dai professori della commissione

ELEONORA
GALANTIN

IL CONSIGLIO GLI INTERESSI PERSONALI FACILITANO IL COLLOQUIO. PAROLA DI PRESIDENTE

Carattere e curiosità, ecco come scrivere una buona tesina


